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BORGO VALBELLUNA

Banche mute sul rilancio di Acc
sindacati pronti a mobilitarsi
Fiom, Fim e Uilm concordi: «Pronti a far scendere in piazza i lavoratori»
Entro il 25 agosto si attende un segnale di svolta da parte degli istituti di credito

Paola Dall'Anele
/BOBGOVALBELLUNA

«Attendiamo fino al 25 ago-
sto, termine posto dalla Regio-
ne perché le banche palesino
le loro decisioni, ma se non ar-
riverà alcun aiuto siamo pron-
ti alla mobilitazione».
Fiom Cgil, Fim Cisl e Uilm

Uil bellunesi sono pronte a da-
re battaglia agli istituti di cre-
dito per ottenere i finanzia-
menti necessari per sostenere
il rilancio dell'Acc di Mel. Do-
po l'incontro del 7luglio in Re-
gione in cui è stato spiegato il
piano di rilancio dello stabili-
mento, le banche non hanno
dato alcun riscontro. E questo
preoccupa non poco, tanto
che l'altro ieri la Cisl e la Fim
venete hanno lanciato un ap-
pello non solo agli istituti di
credito perché compiano un

Il sindaco Stefano Cesa
preoccupato: «Ognuno
anche ora deve fare
la propria parte»

atto di responsabilità ma an-
che ai politici perché spingano
per salvare questa fabbrica.
«Ci saremmo aspettati che

qualcuno si facesse avanti su-
bito tra i referenti degli istituti
di credito. Visto che non è co-
sì, attendiamo che esprimano
in maniera definitiva la loro
posizione entro il 25 agosto.
Se sarà negativa siamo pronti
a mobilitare i lavoratori. Infat-
ti», spiega Stefano Bona della
Fiom, «Acc sta frenando sui vo-
lumi perché altrimenti non ha
le risorse in cassa e non possia-
mo permetterci che questo av-
venga ancora a lungo. Non
possiamo perdere altri 300 po-
sti di lavoro in un colpo solo».
«Le banche che si vantano

tanto di essere vicine all'indu-
stria dovrebbero avere più co-
raggio e fiducia in una impre-
sa che ha prospettive di rilan-

cio», conclude il segretario del-
la Fiom.

Dello stesso avviso anche
Michele Ferraro della Uilm
che invita a «forzare la mano
per ottenere un finanziamen-
to a sostegno di Acc che ha tut-
te le carte in regola per salvar-
si».
«Non si capisce perché un'a-

zienda che ha clienti, ha ordi-
ni, a cui Electrolux, uno dei
suoi massimi clienti, ha chie-
sto di aumentare la produzio-
ne al rientro dalle ferie e che
ha buonissime prospettive di
ripresa, non abbia ancora il so-
stegno della banche», sottoli-
nea anche Mauro Zuglian del-
la Fim bellunese. «Speriamo
sia solo una questione tecnica,
dovuta al periodo un po' parti-
colare che stiamo vivendo. Al
momento il programma di Ca-
stro viene rispettato. Se abbia-
mo nuove finanze possiamo

II commissario Maurizio Castro e il sindaco Stefano Cesa

anche aumentare l'attività e
avviare nuove assunzioni».
«La situazione desta preoc-

cupazione», commenta il sin-
daco di Borgo Valbelluna, Ste-
fano Cesa, «perché tutto quel-
lo fatto in questi anni dimo-
stra un attaccamento e una for-
te attenzione del territorio per
questa realtà produttiva. Ad
oggi ci sono tutte le premesse
perché possa ridiventare un'a-
zienda leader nel suo settore e
punto di riferimento per il
comparto del freddo e punto
di riferimento del manifattu-
riero della Valbelluna. Anche
questa volta, abbiamo biso-
gno che tutti facciano la loro
parte», conclude Cesa. «Le
banche dal canto loro diano fi-
ducia a questa fabbrica come
hanno fatto in passato e non
saranno deluse dai risultati
operativi e gestionali». 
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